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Il nostro viaggio –  1 marzo 2010- inizia a Venezia e, scalo a  Dubai, ci porta a Mahè. 

Da qui , con un volo interno, primo trasferimento  a Praslin, dove ci fermeremo fino all’ 8 
marzo visitando l’  isola con taxi ( la guida a sinistra non ammette leggerezze..) . 

Visiteremo il Museum, La Vallee de Mai,   Anse Lazio, altro.. 

Con catamarano effettueremo le escursioni alle isole di COUSIN e Curieuse. 

Ottima la sistemazione in mezzo al verde, al resort ACAJOU’. 

L’ 8 marzo, sempre con volo interno, ci porteremo a Mahè  e dal  lussuoso  resort   
EPHELIE , fresco d’inaugurazione, effettueremo le nostre escursioni ( con guida  ,  
Cecille, ottima lingua italiana ) . 

 

“ La Repubblica delle Seychelles ( Le Seychelles )  - si legge in “ wikipedia “ , è uno 
stato che governa un arcipelago di 115 isole, costituente una nazione, localizzato 
nell'Oceano indiano a 1500 km ad Est dell'Africa, ed a Nord-Est del Madagascar. 

Altri territori vicini (isole) sono Zanzibar ad Ovest, Mauritius and Réunion a Sud, Comore 
e Mayotte a Sud Ovest, e la Maldive a Nord-Est. Se si considerano le Seichelles 
appartenenti al continente africano, sono la nazione più piccola per numero di abitanti. 

 

Storia  

Le isole, disabitate, furono probabilmente visitate occasionalmente da navigatori sud-
asiatici o arabi, la prima segnalazione della loro scoperta si ebbe in Europa nel 1502 da 
parte dell'ammiraglio portoghese Vasco de Gama, in conseguenza di ciò furono dette “Isole 
dell'Ammiraglio”. Il primo sbarco e relativa relazione esplorativa fu da parte 
dell'equipaggio della nave inglese “Ascension” nel 1609. 

Le isole furono a lungo punto di scalo tra Africa ed Asia, luogo di traffici e scambi 
commerciali, ed anche base di pirati. 

La prima azione di formale possesso (posa di una lapide incisa), fu espressa nel 1756 dal 
capitano francese Nicolas Morphy. In seguito le isole furono nominate Jean Moreau de 
Séchelles, dal nome del ministro delle finanze del governo francese del re Luigi XV.[1] 



Gli inglesi contesero ai francesi il possesso delle isole nel periodo dal 1794 al 1810. Nella 
contesa, (coincidente con la guerra tra Gran Bretagna e Francia), Jean Baptiste Quéau de 
Quincy, amministrazione francese delle isole, a fronte della possibile occupazione armata 
da parte degli inglesi riuscì ad ottenere, sia pure a mezzo della rinuncia ad ogni 
opposizione militare, la conservazione per i coloni residenti di una preziosa autonomia e 
neutralità. 

La sovranità fu alla fine assunta dagli inglesi con l'accordo delle Mauritius nel 1810, e 
formalmente omologata con l'inclusione nel Trattato di Parigi del 1814; da quella data le 
Seychelles divennero una colonia Inglese a tutti gli effetti; fu separata da Mauritius nel 
1903. 

Nel 1976 fu istituito il governo sotto forma di repubblica associata al Commonwealth 
britannico. Nel 1977, un colpo di stato spodestò il primo presidente della repubblica James 
Mancham, che fu rimpiazzato da France-Albert René. La costituzione modifica del 1979 
dichiarò la condizione di stato unipartitico socialista, evidentemente sostenuto dalla 
Unione Sovietica, tale condizione terminò nel 1991 con lo scioglimento della Unione 
Sovietica stessa. La nuova versione della costituzione emendata in senso democratico fu 
proposta nel 1992 ma non fu omologata, non raggiungendo il 60% dei voti a favore come 
prescritto, una nuova versione corretta e modificata fu invece approvata nel 1993. 

Politica  

Il presidente delle Seychelles accorpa anche la funzione di Capo del Governo, è eletto per 
voto popolare e resta in carica per cinque anni. 

Dopo la presa di potere da parte di France-Albert René nel 1977 con un colpo di stato, e 
modifica costituzionale, con una forte riduzione della libertà democratica, la costituzione 
del 1992-93 ripristinò la democrazia; Renè messo in difficoltà nel 1994 rinunciò al governo 
a favore del vice–presidente James Mitchell. 

Il Parlamento delle Seychelles è unicamerale, ed è composto da 34 membri; è detto 
“National Assembly” (o in francese Assemblée Nationale). Dei 34 membri 25 sono eletti 
direttamente con voto popolare, ed i restanti 9 sono eletti con criterio proporzionale in 
accordo con la percentuale di voti ricevuta dai partiti politici. Tutti i membri del 
parlamento durano in carica cinque anni. 

Il campo delle posizioni politiche dei partiti va dai socialisti ai liberal-democratici. 

Le Seychelles aderiscono alla Indian Ocean Commission (IOC), alla Associazione 
delle Nazioni Francofone ed al Commonwealth. 

Dato che le Seychelles sono considerate appartenenti geograficamente al continente 
africano, spiccano per posizione di eccellenza (in seconda posizione su 48) della scala del 
2008 del Ibrahim Index of African Governance dei paesi sub-sahariani, per sicurezza 
sociale, partecipazione democratica e sviluppo umano.  

Suddivisioni  

Le Seychelles sono suddivise in venticinque regioni amministrative, che comprendono le 
isole principali. 



Otto regioni sono competenti per il territorio della capitale, Victoria (Greater Victoria) ; le 
altre sono considerate regioni rurali. Alcune isole esterne disabitate sono considerate 
“patrimonio diretto del governo” e non appartengono ad alcun distretto. 

Praslin  

• Baie Sainte Anne (Anse Volbert)  
• Grand'Anse Praslin (Grande Anse)  

La Digue ed altre isole interne  
 

Educazione  

Modeste iniziative di insegnamento furono disponibili nelle Seychelles già dal 1800. Nel 
1851 sia la Chiesa Cattolica che la Anglicana aprirono scuole missionarie, gli insegnanti 
erano gli stessi missionari, o sacerdoti o suore provenienti dall'estero. Il governo divenne 
responsabile dell'insegnamento nel 1944. Nel 1970 fu aperto un Istituto Tecnico, in seguito 
a ciò iniziarono ad essere disponibili insegnanti di formazione locale; con la formazione di 
insegnanti quindi furono fondate molte altre scuole di base. 

Dal 1981 esiste un sistema scolastico gratuito per tutti, con corsi annuali di nove classi 
(dalla prima alla nona) a partire dai cinque anni di età. Il novanta per cento dei bambini 
frequenta le scuole infantili fino a quattro anni di età. 

 

La alfabetizzazione dei giovani superò largamente il 90% alla fine degli anni ottanta. Gli 
anziani che non hanno avuto alcun insegnamento, o lo hanno avuto modesto nella loro età 
giovanile, sono seguiti in apposite “lezioni scolastiche per adulti” e dal livello del 60% di 
alfabetizzazione sono passati al livello stimato del 85% nel 1991. 



 

 

Mahè : studenti 

 

Esistono numerosi istituti scolastici “di livello avanzato“ come politecnici, istituti per la 
formazione professionale all'insegnamento, linguistici, alberghieri, istituti di tecnologie 
marittime, agronomici e di orticoltura, ed inoltre sociologici e sociosanitari. 

Dato che la comunità non ha una propria Università, per evitare la “fuga di cervelli” che 
abbandonano le isole, come purtroppo è accaduto in passato, il governo ha in programma 
ed in realizzazione un piano di corsi universitari nelle isole, pianificati, supportati e 
supervisionati strettamente dalla London University, in modo da avere in loco titoli 
qualificati e riconosciuti a livello internazionale. 

Geografia  

 
 

La nazione insulare delle Seychelles è locata in pieno Oceano indiano a Nord-Est del 
Madagascar e circa 1600 km ad Est delle coste del continente africano (Kenia). Si dice 
normalmente che le isole siano 115, ma la Costituzione delle Seychelles ne distingue 155; 
ovviamente la distinzione può essere molteplice, data la enorme varietà di isole e isolotti, 
atolli frammentati, fronti di scogliere emerse (rift), banchi sabbiosi, banchi corallini 



emergenti, ecc. Il territorio è piuttosto meglio definibile in un perimetro racchiudente tutte 
le isole, inclusi i bassofondi costieri. 

 

Dall’aereo : da Praslin a  Mahè, 08.03.2010 

Economia  

Dalla data della indipendenza nel 1976 il reddito pro capite si è moltiplicato per circa sette 
volte rispetto al livello base di pura sussistenza del periodo precedente. La crescita è 
dovuta alla industria del turismo che occupa il 30% della forza lavoro, ma fornisce oltre il 
70% degli introiti in valuta pregiata. Importante è anche la pesca del tonno. In tempi 
recenti il governo ha incoraggiato gli investimenti stranieri in imprese alberghiere e 
turistiche. Tale iniziativa ha prodotto un enorme mole di investimenti da parte delle 
maggiori catene alberghiere, agli investimenti hanno partecipato anche imprese di 
trasporti (compagnie aeree) di alto livello, ed imprese private diverse estere. 

Queste iniziative hanno quasi annullato le tradizionali modeste imprese tradizionali. 

 

Allo scopo di ridurre l'eccessiva dipendenza dal turismo il governo sta fortemente 
promuovendo la agricoltura moderna, le attività di pesca, piccole imprese manifatturiere 
locali e, recentemente il settore finanziario offshore. La debolezza del settore turistico è 
apparsa evidente all'epoca della Guerra del golfo, quando in breve tempo si è avuto il crollo 
delle entrate. 



Una attività importante del governo delle Seychelles è quello di ottenere il risanamento dei 
conti pubblici; (data la affidabilità del paese e la conseguente possibilità ad ottenere 
credito, le Seychelles sono considerate uno dei paesi più indebitati del pianeta), riducendo i 
costi di un benessere troppo costoso, una generale riduzione comunque delle spese, 
promuovendo sostanziali privatizzazioni e riduzioni nei servizi che gravano maggiormente 
sui conti pubblici. 

Si ritiene in sintesi che il paese sia vivendo molto bene ma, con una valuta eccessivamente 
sopravalutata, con un livello di spesa ben al di sopra dei propri mezzi. 

Popolazione  

 

Dato che le isole non avevano una popolazione originaria, tutta la popolazione esistente è 
considerabile come immigrata. In ordine approssimato di ricorrenza le popolazioni 
prevalenti, per origine, sono: 

• Francesi  
• Africane  
• Indiane  
• Cinesi  

Le lingue ufficiali sono il francese e l'inglese, ma molto è usato il creolo seicellese, 
prevalentemente basato su un francese elementare. 

Sulla base del censimento del 2002 la maggior parte dei seicellesi è cristiana: 82.3% sono 
cattolici, 6.4% sono anglicani, ed il 4.5% di altre formazioni cristiane. Ci sono anche 
minoranze Indù (2.1%), ed islamiche (1.1%). Esistono poi altre fedi diverse, non sopra 
elencate, per un totale di circa 1.5%. Infine circa il 2.1% si dichiara non-religioso, o non 
specifica alcuna religione. 



 

 

Mahè, tempio indu 

 

 

Cultura  

La società delle Seychelles è essenzialmente matriarcale.  Le madri tendono ad avere 
completo controllo della famiglia, il ruolo maschile è marginale ed aleatorio, ed è inteso 
solo come fattore importante per il contributo economico alla gestione familiare. 

Le madri nubili sono la norma; la legge cerca in qualche modo di promuovere il 
riconoscimento di paternità per dare maggior supporto  ai nuclei familiari, che spesso sono 
costituiti da gruppi di donne di diversa generazione con relazione di parentela (madri, 
nonne, zie) che collaborano, aiutate da figlie/figli, spesso anche anziani, all'allevamento dei 
bambini, come è comprensibile spesso la paternità è poco definita. 



Gli eventi sociali sono molto spesso legati a tale assetto culturale “femminile”, alla cui 
organizzazione spesso i maschi hanno ruolo marginale, (fidanzamenti, anniversari, feste 
matrimoniali, compleanni, presentazione di nuove collezioni di abiti, ecc.), tali eventi, 
spesso status symbol, costituiscono frequentemente parte importante delle spese familiari. 

La musica delle Seichelles è molto eterogenea, esattamente come lo è la popolazione. 

Buona parte dei vari filoni musicali è solo una sintesi di due o tre provenienze, spesso 
completamente diverse. Esiste il filone europeo con ritmi provenienti da musiche 
tradizionali come polka e la mazurka, ed inoltre musiche folk e pop francesi. Alcuni ritmi 
musicali sono provenienti da Mauritius e da Réunion, taarab, soukous, ed altri diversi di 
derivazione africana. Sono presenti diversi ritmi e musiche di ispirazione indiana. 

Parte importante è una forma complessa di musica ritmica di percussioni detta 
Contombley, come è anche rilevante la Moutya, una sintesi di ritmi popolari del Kenya. 

La musica più che fatto di ascolto è di fatto spesso funzionale agli eventi sociali peculiari, 
che animano continuamente la società matriarcale. 

Nonostante che etnicamente spesso la popolazione sia quanto di più eterogeneo si possa 
immaginare, e che il sistema scolastico sia alquanto connesso al sistema inglese, (e non 
ultimo lo sia anche il sistema legale), esiste quella che è stata definita dagli inglesi “una 
cultura enfaticamente francese” più nella forma che nella sostanza; ad esempio è il fatto di 
avere (o attribuirsi) nomi e anche cognomi drasticamente francesi, (in oltre il 70% della 
popolazione), probabilmente ritenendo questo una forma di distinzione sociale, a cui fa 
seguito un costume sociale ed a volte anche origini che di francese hanno poco o nulla. 

Flora e fauna  

La protezione dell'ambiente è strettamente supportata da leggi specifiche, anche se gli 
intenti protezionistici effettivi si trovano in conflitto con un difficile “turismo sostenibile” 
che pure si cerca di rendere compatibile. Ad ogni modo, per le esigenze turistiche, esistono 
soddisfacenti e positivi effetti di protezione di ampie aree “ambientalmente protette”, 
anche se lo sono solo allo scopo di conservare e costituire parchi e beni turisticamente 
sfruttabili. E evidente peraltro che la costruzione diffusa di grandi complessi alberghieri, 
delle strutture e dei servizi relativi, impongano forzatamente pari massicce alterazioni 
ambientali. 

 

Come molti altri ecosistemi ristretti, e quindi fragili, le isole hanno sofferto, ed ancora in 
parte soffrono, di perdite nella biodiversità, che non appaiono nelle statistiche dell'elenco 
delle superfici dichiarate coperte da parchi ad uso turistico, nonostante questo la 
situazione è meno grave di quella delle isole Hawaii o dell'isola di Mauritius, questo è 
anche dovuto al fatto della più recente occupazione umana delle isole Seychelles, oltre che 
di una maggiore attenzione all'ambiente. 

Ad esempio dei fatti negativi si cita la scomparsa di diverse specie di tartarughe giganti, del 
“Parrocchetto (pappagallo) delle Seychelles”, del coccodrillo d'acqua salata e di vari uccelli 
endemici. Le Seychelles invece intendono essere ora valorizzate per il loro successo nelle 
protezioni a specie a rischio, come ad esempio il raro “Pappagallo nero delle Seychelles” 
che è l'uccello nazionale delle isole, e che è rigorosamente protetto. 



). 

La Tartaruga gigante di Aldabra è stata diffusa ora in diverse isole delle Seychelles. La 
popolazione di Aldabra di questa specie è la più grande esistente al mondo. Alcuni 
sostengono la sopravvivenza di specie distinte, o sottospecie, di tartarughe nelle altre isole 
ma la questione non è mai stata bene investigata. 

Le isole granitiche delle Seychelles ospitano 75 piante endemiche, di queste 25 sono 
concentrate negli atolli del gruppo dell'Aldabra. La più nota di queste piante è il Coco de 
mer, una specie di palma con frutto a noce di enormi dimensioni; la conformazione del 
frutto, privo di mallo che ne sostenga il galleggiamento, impedisce la diffusione naturale 
dei semi tra le isole, e quindi la pianta è presente solo sull'isola di Praslin e sulla vicina 
Curieuse. 

Ci sono diverse specie uniche di orchidee nelle isole. 

Le Seychelles ospitano, per numero di specie, e numero di individui, quella che sono 
ritenute le maggiori colonie di uccelli marini del mondo. 

Il lussureggiamento di vita nell'ambiente marino (soprattutto nelle isole periferiche più 
remote) è effettivamente spettacolare. La pesca subacquea è drasticamente limitata e nella 
maggior parte dei casi assolutamente vietata, privilegiando invece la osservazione turistica 
con Snorkeling o subacquea. Molte isole sono assolutamente vietate all'accesso turistico. 

Le maggiori risorse naturali delle isole sono la pesca, la copra, le spezie pregiate, il sale ed 
il minerale di ferro..  
 
 
DORMIRE 

Alle Seychelles le attrezzature alberghiere sono moderne, confortevoli e all'altezza dei 
migliori standard internazionali. A Mahé sono concentrati gli hotel più lussuosi e i 
più attrezzati (350-500 euro circa la mezza pensione in camera doppia), ma anche i più 
piccoli garantiscono un elevato standard di servizi (prezzo medio 110-140 euro la camera 
doppia).  

Per gustare meglio il vero sapore delle Seychelles si può optare per una delle numerose 
guesthouses, antiche residenze di proprietari di piantagioni interamente restaurate, 
dall'atmosfera accogliente e a volte costruite direttamente sulla spiaggia (70-150 euro la 
doppia) e dove quasi sempre si può pranzare. Interessante anche la possibilità di affittare 
direttamente una casa da privati: spesso si trovano ville spettacolari al prezzo di una buona 
guesthouse (donna pulizie, cuoca, trasporti compresi nel prezzo). 

Il campeggio è vietato ovunque. 

Hotel e guesthouses possono accettare esclusivamente pagamenti in valuta 
straniera in contanti (vanno bene anche gli euro) o con carta di credito. 
 
 
 
 
 



MANGIARE 
 

Alle Seychelles è ovviamente possibile gustare la cucina creola i cu ingredienti di base sono 
pesce, riso (meno diffuso rispetto ad altre destinazioni dell'Oceano Indiano), frutta, 
verdura, erbe e spezie. Potrete assaggiare una grande varietà di frutti di mare e diversi tipi 
di pesce, come lo squalo, il barracuda, il pesce reale, il polpo, i calamari, il luccio, lo 
snapper rosso, il cordonnier, il pesce pappagallo, la cernia. Altri piatti creoli tipici di queste 
isole sono: la daube, uno stufato o soltanto la sua salsa dolce; la rougaille, una salsa a base 
di pomodori usata con il pesce, con la carne o come contorno; il carii coco, pesce o carne al 
curry con crema di cocco; pesce marinato nel limone; i brèdes, varietà locale di 
spinaci.Zuppe di pesce al curry, insalate di cuori di palma, tranci di pesce alla vaniglia e 
budini al latte di cocco sono i principali piatti della vera cucina seychellese offerta dagli 
indigeni nei loro ristoranti. 

Se siete amanti del pesce prediligetelo alla carne è sempre fresco e a buon mercato, mentre 
la carne è generalmente più costosa. In generale la cucina creola non è particolarmente 
piccante, ma è speziata, per cui se non vi piacciono le spezie informatevi prima sulla loro 
presenza nel piatto che state ordinando. 

La scelta dei ristoranti è ampia e praticamente in tutti i paesi e le spiagge più turistiche 
potrete trovare diverse possibilità sia per quanto riguarda la qualità che il prezzo. In 
generale i prezzi sono molto abbordabili: da un minimo di 5 euro nei take away locali (fish 
and chips o pollo al curry con riso), 10-20 euro fino nei ristoranti fino ad un massimo di 
30-60 euro nei locali di maggior livello. Ricordatevi che nelle spiagge più famose (es. Anse 
Lazio a Praslin) i ristoranti sono più cari che nei paesi. 

A Mahé, oltre alla cucina creola si trova anche la cucina italiana e quella internazionale 
mentre assai diffuse sono quella cinese e quella indiana. 
 
CURIOSITA’ 

Grazie al secolare isolamento delle Seychelles, nell'arcipelago si trovano ben 81 specie di 
piante e fiori che vivono unicamente qui. Fra queste il nepente, le cui foglie 
formano una specie di ciotola per raccogliere l'acqua; la strana pianta della medusa, 
ritenuta ormai estinta; stupende orchidee dai magnifici colori e l'albero più caratteristico e 
leggendario, il coco-de-mer, la palma di mare che cresce nella Vallée de Mai, nell'isola di 
Praslin. E' una palma che può vivere oltre 800 anni e produce i frutti più originali del 
mondo avendo le fattezze degli organi genitali maschile e femminile. La pianta comincia a 
produrli intorno ai 25 anni di età ed essi impiegano 7 anni a maturare raggiungendo pesi 
che variano tra i 25 e i 40 Kg.  

Il generale inglese Gordon Pascià alimentò la leggenda che si trattasse dell'"albero del Bene 
e del Male" di Adamo ed Eva e che di conseguenza, proprio qui alle Seychelles, dovesse 
essere ubicato il Paradiso terrestre. 
 
 
 
 
 
 
 



 
PRASLIN 
 

Anse Volbert e le Anse verso nord 

Spesso detta Cote D'Or, è la prima spiaggia che si raggiunge verso nord da Baie Saint Anne. 
Lunga circa 3 km è senza dubbio la più frequentata e quella che offre le maggiori possibilità 
di svago, sport acquatici e strutture per il diving tra cui ricordiamo il White Tip Dive Centre 
all'interno del Paradise Sun Hotel (Tel 232282, cell 514282).  

Da qui partono le escursioni per Curieuse e Saint Pierre.  

Lungo la strada nel retro spiaggia numerosi ristorantini, hotel, guest house, negozietti e 
anche un gelataio (italiano). Anse Volbert è adatta al nuoto perché ben riparata, ma non è 
interessante per lo snorkeling.  

Andando verso nord si trovano viverse baie alcune più riparate di altre che generalmente 
sono più tranquille di Anse Volbert; la spiaggia è però più corta e durante l'alta marea è 
molto ridotta.  

  

Anse Lazio 

All'estremità settentrionale dell'isola, raggiungibile in autobus e poi con una camminata a 
tratti panoramica di 20-30 minuti, è la spiaggia più bella di Praslin (e forse di tutte le 
Seychelles): una grande baia chiusa di sabbia bianca, circondata da alcuni massi di granito 
levigato.  

Le spiagge ai lati di Anse Lazio sono protette dalla barriera corallina e offrono acque 
relativamente basse e prive di insidie dove praticare lo snorkelling.  

Presso uno dei due ristoranti è presente un recinto con sonnecchiose testuggini giganti e 
nel lato ovest arriva una bella palude interna con mangrovieto. 

 

  

Cousine, Curieuse Island e Saint Pierre Islet 

Situata a 1,5 km dalla costa NE di Praslin, Saint Pierre è un piccolo scoglio di alcune 
decine di metri di diametro, senza spiaggia, ma con una interessante barriera intorno 
che permette una bella attività di snorkelling.  



 

Cousin 

 

Cousin 



 

Cousine, il Paguro 

 

Per raggiungere le isole è sufficiente chiedere ai taxi-boat di Anse Volbert. Il costo è 
di 20 euro a persona (i bambini non pagano) per Curieuse, e di 25 euro a persona se 
includete Sant Pierre Islet. Il costo è comprensivo di andata e ritorno (vi portano e vi 
vengono a prendere all'ora che volete), ma non è comprensivo della tassa di ingresso 
al parco (10 euro) da pagare in contanti quando sbarcate a Saint Pierre o Curieuse. 

 

Curieuse fu un lebbrosario (dal 1833 al 1965) le cui rovine sono ancora visibili sulla 
costa meridionale . Potrete visitare la casa del medico, edificio in architettura creola 
dichiarato monumento nazionale.  



 

 

Curieuse 



 

Curieuse 

 



 

Curieuse 

 



 

Curieuse 

 



 

 

Curieuse 

 



 

Curieuse 

 

 



Curieuse 

 

 

Curieuse 

 

 

 

Sull'isola è stato istituito un centro di riproduzione e di reintroduzione allo stato 
selvatico delle testuggini giganti (sono presenti solo ad Aldabra, qui e a Cousin). Un 
piccolo centro visite e una guida gratuita vi permetterà di capire e toccare il mondo di 
questi particolari animali.  

Presso il centro visite c'è un ristorante e da qui parte un percorso di 1,7 km (30-50 
min. a piedi) che - attraverso la foresta di coco de mer, un bellissimo mangrovieto e 
alcuni punti panoramici sull'isola - vi porterà al lato occidentale con una lunga 
spiaggia bianca ideale per il nuoto (non per lo snorkelling).  

 

 



 

Vallée de Mai 

E' una piccola foresta tropicale nell'area centrale di Praslin, a pochi 
km da Baie St Anne, interessante per la numerosa presenza di 
piante endemiche tra cui, in particolare, il coco de mer presente 
qui allo stato selvatico con la maggiore concentrazione di tutte le 
Seychelles (circa 4000 piante).  

 

Vallée de Mai 

 



 

Vallée de Mai 

 



 



 

 



 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

Coco de mer ( foto Miki. Calano) 



 

 

 

 

La Riserva è visitabile con un biglietto di ingresso di 15 euro 
(bambini gratis) pagabile solo in euro o dollari (anche con carta di 
credito). 

 

Fino al 1930 era una foresta vergine, successivamente un 
proprietario terriero introdusse piante da frutto e 
 
 



ornamentali, modificando l'assetto primigenio della vegetazione. 
Nel 1948 fu acquistata dal Governo perché l'area era funzionale al 
progetto di raccolta acque per Praslin, ma fu dichiarata riserva solo 
nel 1966 e dal 1983 è Patrimonio dell'umanità UNESCO. 
Progressivamente sono stati avviati piani di recupero ambientale 
con la rimozione delle specie alloctone. Diversi sentieri ben 
segnalati e facilmente percorribili permettono di visitare la Riserva 
(il più lungo richiede circa 1 ora di cammino).  

Vari sono i punti di particolare interesse, ben segnalati nella guidina 
disponibile all'ingrasso, tra cui le zone con maggiore densità di coco 
de mer, il belvedere dal rifugio nord che permette una vista 
panoramica su Praslin e la cascata a circa mezzo km a SE dal centro 
visite.  

 

  

Il lato nord orientale 

Grand Anse è un altro agglomerato molto frequentato anche se paesaggisticamente è 
inferiore ad Anse Volbert. 

Sono presenti molte guest house, hotel, negozietti e ristoranti. Poco più a nord si arriva 
all'areoporto. 

Nel periodo invernale (giugno-agosto) l'area è generalmente più nuvolosa.  

Anse Georgette è una spiaggia molto bella e poco frequentata all'estremità NE di 
Prasline. Per accedervi bisogna attraversare il Lemuria Resort, non si paga l'ingresso ma 
bisogna telefonare il giorno prima alla reception del resort (tel. 281281, 
www.lemuriaresort.com) e lasciare i nomi dei visitatori 
 
4. La Digue 

La Digue è la quarta isola per dimensioni delle Seychelles, si trova ad est di Praslin e ad 
ovest di Felicitate Island ed è facilmente raggiungibile da Praslin via nave (circa 30 minuti) 
e anche da Mahè (2 ore con nave da trasporto). 

Ha una popolazione di 2000 abitanti, vi sono circa 10 auto di cui 5 taxi ed avendo una 
superficie di 10 km² (lunga al massimo 4 km) è facile raggiungere qualunque punto in 
bicicletta o, per gli spostamenti brevi, con il carro trainato dai buoi.  

La Digue ha il nome della nave dell'esploratore francese Marc-Joseph Marion du Fresne, 
che la visitò nel 1768. 

http://www.lemuriaresort.com)


L'insediamento principale è La Passe, dove c'è un piccolo porticciolo che la collega con 
Praslin, ma molte guest house e ristorantini sono distribuiti per tutta l'isola. A La Passe c'è 
una banca e anche un rifornito 
 
 

minimarket dove si può acquistare cibo nel caso di una sistemazione con cucina. 

E' senza dubbio la più calma delle tre isole principali ed è ideale per chi vuole fare una 
vacanza totalmente rilassante, non perdendo però l'opportunità di girovagare tra la 
vegetazione tropicale e i paesaggi granitici alla ricerca della propria spiaggia esclusiva. 

Perticolarmente famosa è Anse Source d'Argent, nella zona sud occidentale a circa 1 km 
da La Passe.  

L'ingresso è a pagamento (4 euro) perché per accedervi dovrete passare per una 
piantagione privata di cocchi e vaniglia (un tempo principale economia dell'isola). Nei 
pressi della spiaggia sono presenti anche due ristorantini con prezzi abbordabili e lungo la 
spiaggia alcune bancarelle in legno vi preparano macedonie con frutti tropicali appena 
raccolti a prezzi meno convenienti.  

Eccezionale sia per il paesaggio, sia per il nuoto che per lo snorkeling: la barriera corallina 
protegge infatti la spiaggia dalle onde oceaniche ed è presente una quantità notevole di 
coralli, praterie marine, pesci e altri animali marini. Nei pressi della piantagione c'è un 
recinto con decine di testuggini giganti.  

Sempre nei pressi di La Passe è la Veuve Nature Reserve (ingresso gratuito), una 
foresta di mandorli indiani (takamaka) con un piccolo centro visite e un percorso circolare 
(20 minuti) in cui è possibile vedere il pigliamosche paradiso delle Seychelles. 

Un percorso ciclabile (un po' faticoso perché molto ripido) conduce al Monte Nido 
d'Aquila (300 mt) in una bellissima foresta tropicale e da cui si gode un bel panorama 
sull'isola. 

Facendo il giro dell'isola in senso orario, da La Passe, dopo una piccola collina, si 
raggiunge Anse Severe, molto bella e riparata e con una barriera corallina molto adatta allo 
snorkelling.  

Passando verso la cosa orientale inizia una serie di belle spiagge non sempre balneabili a 
causa delle correnti. Da Anse Fourmis il percorso diventa impervio ed è percorribile solo a 
piedi o con la bicicletta in spalla.  

Per raggiungere Grand Anse, Petite Anse e Anse Cocos (considerate le più belle dopo 
Souce D'Argent) è preferibile il percorso da sud 
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5. Isole Esterne 
 
 
 

Le isole più famose sono certamente quelle granitiche dove vive la quasi totalità della popolazione, 
ma molti non sanno che in realtà le Seychelles sono costituite da decine di isole sparse per centinaia 
di km da Mahè verso la costa orientale dell'Africa.  

Gli arcipelaghi esterni sono accessibili per coloro che si spostano autonomamente in barca o con 
voli tra le isole principali (es. Mahé-Farquar) e spostamenti in barca verso le isole minori. 

  

Atollo Aldabra 

Con i suoi 22 km di diametro, Aldabra è uno degli atolli corallini più grandi del mondo, 
Riserva Naturale e Patrimonio dell'umanità UNESCO. Dista oltre 1000 km da Mahé ed è 
gestito dalla Seychelle Island Foudation (SIF).  



Non vi sono residenti e l'accesso è permesso solo agli studiosi e ad un numero limitato di 
turisti.  

Non ci sono alberghi e per visitarla occorre pianificare bene il viaggio rivolgendosi alla SIF 
(www.sif.sc, Mont Feluri Rd, Victoria) e alla Marine Charter Association di Victoria per 
noleggiare un'imbarcazione, oppure arrivare in aereo fino a Desroches e di lì proseguire in 
barca.  

Racchiude un'enorme laguna soggetta alla marea, nella quale si vedono ogni tanto squali 
tigre e mante.  

Aldabra è l'unica isola in cui sono sopravvissute le testuggini giganti (sterminate tra '700 e 
'800 dai coloni francesi ed inglesi) di cui oggi sopravvivono circa 200.000 esemplari. Ci 
sono anche migliaia di specie di uccelli, tra i quali il rallo golabianca, l'unico uccello inabile 
al volo dell'Oceano Indiano. 

  

L'Isola di Assomption, 27 km a sud di Aldabra, era un tempo ricoperta di guano, ma fu 
gradualmente privata di vegetazione, fino a quando negli anni Venti fu privata di 
vegetazione arborea e di specie animali di grandi dimensioni. Molto elevata è invece la 
qualità dei fondali: qui Jacques Cousteau effettuò molte riprese del documentario The 
Silent World. 
 
 
 
PRASLIN: ACAJOU RESORT 
 
 
 

http://www.sif.sc
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Trasferimento aereo, da Praslin a Mahè 

 

 

 

MAHE’ 

 

L'isola principale dell'arcipelago è lunga una trentina di km e per coloro che decidono di 
non rimanere sempre nella spiaggia del resort necessita di almeno cinque giorni per essere 
visitata.  

  



Beau Vallon 
La spiaggia più frequentata di Mahè è certamente Beau Vallon, a 3 km da Victoria (sul lato 
occidentale di Mahè) 

 

E' una lunga baia lunga circa 2 km, dotata di molte possibilità di alloggio, di ristorazione e 
svago tra cui un paio di diving, un centro per sport acquatici.  

Oltre a questi aspetti strettamente turistici è particolarmente interessante perché 
frequentata anche da famiglie creole che utilizzano la spiaggia assieme ai turisti 
riposandosi sotto i mandorli indiani (takamaka).  

I pescatori locali che pescano alla tratta al mattino e al pomeriggio nelle acque 
immediatamente davanti alla battigia e le bancarelle che vendono pesce e frutta danno 
all'insieme un sapore esotico e tropicale. 

E' una delle spiagge più indicate per il bagno (anche se le onde possono a volte essere 
piuttosto alte), ma essendo priva di scogli e di barriera (se non nei lati), è una delle meno 
indicate per lo snorkelling, a causa della carenza di barriera). Nel villaggio di Beau Vallon 
ci sono negozi di souvenir, un distributore di benzina e una banca. 
 
Parco Nazionale Marino di St Anne 
Questo parco marino comprende sei isole meravigliose, paradiso dello snorkelling e delle 
immersioni.  
Sant Anne è la più grande, ha due belle spiagge, un resort esclusivo e un diving. 

Moyenne si può visitare solamente con un tour organizzato. Oltre alle spiagge potete 
visitare la 'Casa dei Cani', costruita all'inizio del secolo scorso da un'eccentrica signora 
inglese per accogliere cani randagi. Percorrendo il sentiero che corre lungo il perimetro 
dell'isola potrete vedere strane piante, alcuni animali (anche due tartarughe giganti) e 
toccherete vari punti ideali per lo snorkelling. 

Round Island era usata un tempo come lebbrosario e la cappella della struttura oggi è un 
ristorante dove potrete gustare una buona cucina creola. Sull'isola ci sono diversi sentieri 
alberati e un visitors centre. 

Cerf ha circa 60 abitanti, tra cui Wilbur Smith, il famoso scrittore sud-africano. Presenta 
diverse possibilità di alloggio e ristorazione, spiagge molto piacevoli in cui fare snorkelling. 

  

 

 

 

Morne Seychellois National Park 



 

Beniamina con una guida davvero speciale !! 

 

 

Si trova nella parte settentrionale di Mahe, copre circa un quinto della superficie dell’isola 
e al suo interno si trovano i maggiori rilievi dell'isola: il Morne Seychellois (905 m), il 
Morne Blank (667 m), il Trois Freres Peak (699 m) e il Kopolia (497 m). 

 



 

Il parco comprende habitat molto diversificati, dalle foreste di mangrovie della costa alla 
foresta tropicale dei rilievi dell’interno, passando per alcune zone palustri.  

 

 

 



 



 

 

 



 

 

 

Ospita esemplari di fauna e flora endemici dell'isola, tra cui alcune piante endemiche.  

Il parco è percorso da alcuni sentieri ben segnati, alcuni piuttosto impegnativi e faticosi, 
altri più facili che vanno sia all'interno sia verso la costa.  

 

 

Lungo la strada che lo attraversa è possibile vedere spesso piantagioni di tè, che producono 
le foglie trattate nella Tea Factory.  

 

 

Tea factory 



 

 

 



 

 

L'azienda (visitabile gratuitamente o pagando una guida per una breve visita che permette 
di vedere le tipiche modalità di produzione del tè, dall'essicazione alla fermentazione, dalla 
triturazione all'impacchettamento).  

E' presente anche una caffetteria dove è possibile mangiare. 

 

Carbonella fai da te 

Litorale sud-est 

A Victoria prendete la direzione sud: a sinistra vedrete il mare e diversi agglomerati 
industriali tra cui la centrale elettrica; passerete su una lunga lingua di terra strappata al 
mare negli anni '70 per fare la superstrada che porta all'areoporto e a destra una laguna 
con mongrovieto a tratti abbastanza interessante dal punto di vista pesaggistico e 
naturalistico. Dall'areoporto verso sud percorrerete il litorale più sfruttato: il paesaggio 
dall'areoporto verso sud è piuttosto monotono e piatto con evidenti speculazioni edilizie e 
cavi elettrici aerei che passano di casa in casa. Nascosta alla vista dalla strada è la deliziosa 
Fairyland Beach e Anse Forbans più a sud. Informatevi sulle correnti prima di fare il 
bagno. 

  



Litorale sud-ovest 

Facilmente raggiungibile in autobus da Victoria, nella parte meridionale dell'isola le 
spiagge sono più tranquille e più belle che sulla costa settentrionale.  

 

Il posto ideale per nuotare e per fare snorkelling è di fronte alla piccola Ile Souris, sulla 
costa orientale. Questa è una delle aree più interessanti per le immersioni con uno shark 
point dove, come dice il nome, è piuttosto facile vedere squali e i due pinnacoli di 
Intendance e Jailhouse rock. 



 

 

Police Bay e Anse Intendance presentano un bel paesaggio, ma non si può fare il bagno a 
causa della forza delle onde e della pericolosità delle correnti.  

 

Molto belle e generalmente adatte alla balneazione sono le successive Anse Takamaka, 
Anse Gaulettes e Anse à la Mouche.  



 

Takamaka 

 

Le calette di Anse Soleil e Petite Anse sono molto belle e adatte sia al bagno che allo 
snorkelling per la presenza di una ricca barriera corallina, ma per raggiungerle bisogna 
avere la macchina o fare un lungo cammino a piedi dalla fermata dell'autobus lungo la 
strada principale. 

 

Litorale occidentale 

A sud di Victoria, attraversato il Morne Seychelloise National Park, si giunge a Grand Anse. 

Da qui si può proseguire vero il litorale sud-est oppure svoltare a nord per Port Glaud, un 
piccolo agglomerato che permette di accedere ai due parchi marini di Port Launay e Baie 
Ternay. Entrambi presentano belle baie circondate da colline con fitta foresta, alberi che si 
protendono verso il mare, acque tranquille alcuni punti molto interessanti per lo 
snorkelling. 

  

 

 



Silhouette Island 

A 20 km da Mahé, Silhouette è un'isola di granito, con alte pareti scure e scoscese che 
culminano in tre vette e spiagge protette dalla barriera corallina ideali per lo snorkelling e 
il nuoto.  

Un percorso escurisionistico tra coco de mer arriva al Mont Pot à Eau dove sono presenti 
piante carnivore.  

Silhouette è raggiungibile da Mahé con visite organizzate. 

  

Bird Island 

Isola privata a 96 km a nord-ovest di Mahé raggiungibile in circa mezz'ora di volo e il cui 
accesso è permesso unicamente agli ospiti del Bird Island Lodge.  

Chiamata dai francesi l'Ile du Vaches (Isola delle mucche) per i numerosi dugonghi 
(mammiferi acquatici simili alle foche) presenti, poi sterminati, Bird Island è un banco 
corallino piatto (1,5 km per 650 m) che deve il suo attuale nome alla presenza di enormi 
colonie di uccelli nidificanti (fino a due milioni nel periodo maggio-ottobre), in sosta 
migratoria e svernanti (numerose le specie provenienti dall'emisfero settentrionale nel 
periodo ottobre-marzo).  

Da ottobre a febbraio nidificano nelle spiagge le tartarughe d'acqua embricate e sull'isola 
sono presenti una trentina di tartarughe giganti. 

Sul versante orientale, lungo la barriera corallina di Bird Island è possibile praticare lo 
snorkelling. E' possibile inoltre praticare la pesca d'altura. 

 

VICTORIA 

 

Posta in una baia nel lato orientale dell'isola di Mahé, con i circa 800.000 abitanti Victoria 
è una delle capitali più piccole del mondo, e l'unico porto delle Seychelles. Di fatto non ne è 
solo la capitale, ma anche l'unica città, dato che tutti gli altri capoluoghi (Baie Sant Anne a 
Praslin e La Passe a La Digue) sono, di fatto, dei piccoli agglomerati urbani un po' più 
grandi degli altri. 

Il baricentro della città è rappresentato dalla torre dell'orologio, una copia in scala 
molto ridotta di quella di Londra, trasportata qui durante il periodo coloniale britannico 
nel 1903.  



 

Victoria 

 

 

Vicinissimo è il palazzo di giustizia che presenta alcuni elementi della architettura 
creola, con balconi e leggere decorazioni in legno.  



 

Victoria 

 

Anche la Kanti House (all'angolo tra Market St e Albert St) e la Posta centrale (in 
Indipendence Ave) risalgono al periodo coloniale. 



 

Victoria 

 

 

Molto caratteristico, colorato e vivace è il mercato.  



 

Victoria, il mercato 

 

 



 

 

Più avanti, lungo Indipendence Ave, è il Museo di Storia naturale, dove gli 
appassionati possono farsi un'idea degli aspetti naturalistici e della evoluzione naturale 
dell'arcipelago. Espone, in particolare, uno scheletro dell'estinto coccodrillo delle 
Seychelles, granchi giganti, pesci e diversi animali imbalsamati, il relitto di una nave del 
1570 e vari manufatti gris gris. 

Dalla parte opposta rispetto alla torre dell'orologio è il Museo nazionale di Storia che 
espone una piccola, ma ben organizzata collezione di reperti relativi alla colonizzazione 
delle isole e alla cultura locale tra cui strumenti, giochi e oggetti usati per la magia nera. 

Molto interessanti e rilassanti per brevi passeggiate all'ombra sono i Giardini Botanici, 
in cui potrete farvi un'idea della vegetazione dell'arcipelago.  Da vedere il giardino-serra di 
orchidee, il laghetto di ninfee, i coco de mer e un boschetto di spezie nonchè un recinto con 
tartarughe giganti (cui potrete dare da mangiare) e una colonia di volpi volanti negli alberi 
della foresta. 
Da Victoria partono autobus per la maggior parte delle destinazioni dell'isola “. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MAHE’, EPHELIA RESORT 

 

 

 

 

Mahe’, Ephelia resort 

 



 

 

Mahe’, Ephelia resort 

 

 



 

Mahe’, Ephelia resort 

…..si  rifanno le  valigie 

…un …. ultimo bagno….   

 

e poi  freschi, riposati , tonificati nel fisico  (!?!) 

e nel morale .. 

in volo…Dubai…Roma….Venezia…casa…fine del viaggio . 

.14 marzo 2010 


